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IL COMMENTO

Filadelfia. Bloccata la situazione della chiesa del Carmine

Per il campanile è tutto fermo
di DARIO CONIDI

FILADELFIA - Lavori al campanile della
chiesa delCarmine inun prossimofuturo?
Macché. Anzi, prendendo in prestito un no-
to verso di Lorenzo il Magnifico, “del do-
man non v’è certezza”. Dunque, a precisare
quanto pubblicato su queste colonne nei
giorni scorsi, è la stessa Confraternita del
Carmine.

Partiamo dai (sempre più lontani?) lavo-
ri di consolidamento del campanile. La
Confraternita in questione ha voluto deter-
minareesattamenteche «primaditutto, in
un prossimo futuro, purtroppo, non ci sa-
ranno lavori al campanile della chiesa del
Carmine anche perché è tutto fermo. Tutta-
via, figurarsi se per la nostra Confraterni-
ta, labella notizia diavviamento di lavori al
campanile non venga accolta con una certa
soddisfazione. Ma come detto, è tutto bloc-
cato. L’impalcatura montata sulla copertu-
radella chiesa,poi,serveper farealtreope-
re che, certamente, non riguarderanno la
torre campanaria».

Ancora, la congregazione spirituale fila-

delfiese ha anche reso noto che «anche se ef-
fettivamente sono iniziate delle opere di
consolidamento all’interno della chiesa del
Carmine per cercare di risolvere il proble-
ma delle infiltrazioni diacqua piovana,pe-
rò, non corrisponde alla realtà dei fatti che i
lavori siano stati completati dato che sono
ancora in corso. Per questo motivo la chiesa
rimane e rimarrà anche chiusa ai fedeli».

Dunque, la chiusura è lasola e unica cer-
tezza da attribuire a questo monumentale
luogo di culto di Filadelfia. E, a quanto pa-
re, la sua riapertura si farà attendere per
unlungo periododalmomentoche siparla
di diversi mesi, addirittura, «fino alla pros-
sima Pasqua».A questo punto, sispera che
riappaiano quei “famigerati”110mila euro
che dovevano essere destinati a opere di
consolidamento della chiesa del Carmine
ma, purtroppo, per molti quella somma
non sivedrà più. Comunque, senon doves-
se essere più disponibile questa possibilità
finanziaria, si spera che, al limite, l’attesa
dei fedeli si accorci un po’. Così, da poter
nuovamente varcare l’imponente portone
della chiesa.

Espressa solidarietà all’ispettore di polizia penitenziaria a cui sono state incendiate due auto

«Più uomini nelle carceri»
L’appello lanciato da Francesco Ciccone (Sappe) per garantire sicurezza

di FRANCESCO RIDOLFI

«IL Sappe, primo e più rap-
presentativo sindacato del-
la polizia penitenziaria,
esprime, anche a nome de-
gli iscritti all’organizzazio -
ne sindacale, vicinanza e
solidarietà all’ispettore di
Polizia Penitenziaria in
servizio all’Istituto Peni-
tenziario Vibonese e all’in -
tera famiglia, che nella not-
te tra sabato e domenica ha
subito l’incendio di due au-
tovetture posteggiate in
prossimità della propria
abitazione».

Ad affermarlo a nome di
tutto il sodalizio sindacale
è Francesco Ciccone segre-
tario provinciale dell’orga -
nizzazione delle forze di po-
lizia penitenziaria.

In particolare, l’esponen -
te sindacale ha inteso riba-
dire l’importanza «del lavo-
ro della polizia penitenzia-
ria nell’attività di contra-
sto alla criminalità orga-
nizzata in condizioni di
grave disagio poiché a
fronte del continuo aumen-
to dei detenuti e del carico
di lavoro degli istituti peni-
tenziari della regione si
continua a registrare una
sistematica riduzione del
personale della Polizia Pe-
nitenziaria e del comparto
ministeri».

Allo stesso modo per Cic-
cone, occorre tenere in con-
siderazione come da tempo
si continua a registrare
«un considerevole arretra-
to nella liquidazione dei
servizi di missione e del la-
voro straordinario che, in
considerazione della situa-
zione di sovraffollamento,
viene imposto al personale
del Corpo».

Sulla base di queste con-
siderazioni Ciccone ha

tratto le sue conclusioni
evidenziando come «per
questo motivo riteniamo
indispensabile che si pro-
ceda con assoluta urgenza
all’aumento del personale
della polizia penitenziaria
ma anche di quello ammi-
nistrativo, all’assegnazio -
ne di fondi per i sistemi tec-
nologici e di sicurezza, al-
l'adeguamento del parco
automezzi utilizzato per il
trasporto dei detenuti e al-
l'adeguamento delle risor-
se per la retribuzione del la-
voro straordinario che, ri-
badiamo, il personale della
polizia penitenziaria - con-

clude in definitiva il segre-
tario provinciale del Sappe
- deve effettuare obbligato-
riamente per necessità di
sicurezza e non per propria
scelta».

Insomma, una richiesta
di reinfoltire il personale,
malgrado la crisi economi-
ca in corso, per risolvere la
crisi strutturale e dotare i
penitenziari di nuova forza
lavoro, tanto appartenente
al corpo di polizia peniten-
ziaria quanto a quello am-
ministrativo per un settore
ritenuto strategico per il
mantenimento della sicu-
rezza collettiva.

La testata del calendario Incontri d’arte

Giunge alla sesta edizione
il calendario “Incontri d’Arte”
SI terrà questo pomerig-
gio, a partire dalle ore 16,
la presentazione ufficiale
della sesta edizione del
calendario “Incontri
d’Arte”, un appuntamen-
to ormai divenuto tradi-
zionale che si rinnova,
quindi, anche per il 2012
con la naturale soddisfa-
zioni di quanti apprezza-
no la pittura e l’arte in ge-
nerale.

La manifestazione si
svolgerà presso Palazzo
Santa Chiara, sede del
Centro servizi culturali
vibonese e prevede, oltre
alla presentazione uffi-
ciale del calendario 2012
“Incontri d’Arte”, anche
la presentazione della
correlata mostra delle
opere degli artisti Enza
Galati, Franco Petrolo,
Gianni Colarusso, Marco

Facciolo, Mariline Lucci-
sano, Marianna Fusca,
Antonio Maria Felice
Furchì, opere che sono le
medesime riprodotte
all’interno del calendario
che costituisce, dunque,
un vero convivio di pittu-
ra.

La mostra sarà succes-
sivamente aperta al pub-
blico dal 24 al 30 dicem-
bre dalle ore 9 alle 13 e
dalle 15.30 fino alle ore
20 presso il convitto na-
zionale “G. FIlangeri”.

Si tratta di una iniziati-
va tesa allo stesso tempo a
promuovere l’arte con-
temporanea e dall’altra
parte a portare nelle case
dei vibonesi alcuni “scor -
ci” di grande prestigio e
valore dell’opera didiver-
si e apprezzati artisti.

f. r.

Francesco Ciccone

Vibo
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FFSS Informazione viaggiatori 892021
PRO LOCO 45300
Municipio (Centralino) 599111
(Numero Verde) 167-276400
(Uff.rela. con il pubblico) 599285
Corpo Forestale di Stato 311022
AEROPORTO
di Lamezia Terme 0968/414111
CAPITANERIA DI PORTO 572004
QUESTURA 965111
Carabinieri 592404
guardia di finanza 42160
PREFETTURA 965111
Nuovo complesso
penitenziario 262122

servizio guasti
Acqua 42991 - 599261
Enel 800 900800
italGas 800 900999
Telecom Italia 182

utilitA' sociale
Consultorio familiare via Gentile 591272/591206

Telefono AZZURRO
linea di emergenza 19696
ser.t. (ospedale Tropea) 61366
SERVIZIO TOSSICODIPENDENZE45019
Comunità TOSSICODIPENDENTI
maranatha' 336566
avis 43069

MODERNO
via E. Gagliardi 41173

LIGABUE - CAMPO VOLO - 3D -
17,00 - 19,15 - 21,30

IL GIORNO IN PIU’
17,00 - 19,15 - 21,30

LA PEGGIOR SETTIMANA
DELLA MIA VITA

16,00 - 17,50 - 19,40 - 21,30

Macchiata l’immagine
di una comunità

ILConsigliodeiMinistri hadisposto loscio-
glimentodelConsiglio ComunalediNardo-
dipace per riscontrati “gravi condiziona-
menti da parte della criminalità organizza-
ta”.

Esprimiamo pertanto un ringraziamento
alle Istituzioni dello Stato che con paziente
lavoro hanno raccolto gli elementi necessa-
ri per maturare una decisione attesa. La di-
sposizione di scioglimento
del Consiglio Comunale
macchia l’immagine di una
comunità vissuta, nel lun-
go corso degli anni, pog-
giando sui grandi valori di
ospitalità, solidarietà e
umiltà. Valori mortificati
da una peculiare subcultu-
ra politica calabrese che,
secondo le indagini delle
Procure, ha pervaso gli En-
ti Locali, non soltanto pur-
troppo del comune di Nar-
dodipace; specie negli ulti-
mi anni a seguito dell’arri -
vodi ingenti fondicomuni-
tari.

Purtroppo, la gestione
politica degli ingenti fondi
destinati allo sviluppo del-
la Regione Calabria ha sortito lo stesso effet-
to causato dal petrolionei paesi sottosvilup-
pati. La principale ricchezza petrolifera rap-
presenta peri paesi sotto sviluppatila causa
del loro sottosviluppo, così come i fondi de-
stinati allo sviluppo della Calabria hanno
creato chiusure e, inspiegabilmente, perfi-
no consorterie politiche regionali che sem-
brano abbandonare i canoni della civiltà.

Il periodo di commissariamento del comu-

ne di Nardodipace può utilmente sfruttarsi
per riflettere sulla funzione amministrativa
che, diversamente da quanto erroneamente
fu compiuto secondo le indagini svolte, do-
vrebbe essere diretta a costruire il progresso
economico e culturale per consentire alla co-
munità di vivere serenamente.

L’attività amministrativa di unente o isti-
tuzione non può essere strutturata per di-

struggere prevaricando
l’aspirazione e il desiderio
dei cittadini, ma dovrebbe
diversamente orientarsi al
miglioramento della qua-
lità della vita dei cittadini
amministrati.

E’ auspicabile che il pe-
riodo di commissariamen-
to del Comune di Nardodi-
pace serva alla vera classe
dirigente composta di per-
sone serie, raffinate, equi-
librate e moderate,di recu-
perare il coraggio e l’orgo -
glio per dare, fra qualche
anno, alla comunità
un’amministrazione illu-
minata degna di un popolo
onesto e laborioso.

Nel fondo del decadi-
mento morale e culturale degli Enti locali ca-
labresi le persone moderate così come i pro-
fessionisti, le scuole, le varie articolazioni in
cui si compone la società calabrese non pos-
sono vivere e lavorare serenamente. Inevita-
bile, appare, quindi un impegno delle fasce
sociali oneste e moderateper sollevare l’am -
biente economico-socialein cuisi vivee si la-
vora.

Antonio Montagnese

Il Municipio di Nardodipace

Al neo dottoreFRANCESCO CACCIA-
TORE, di Triparni, per la sua laurea in
Scienze biologiche. «Dopo tanti sacrifi-
ci, nella lista dei dottori ora ci sei anche tu!
Hai lavorato sodo, con grande forza di
volontà edora il tuo impegnoè statopre-
miato. Ti auguriamo che questo impor-
tante traguardo sia solo il primo di una
lunga serie di successi e soddisfazioni».

Papà Gennaro, mamma Milva,
i fratelli Debora e Simone

a ROSANNA CICALA che oggi com-
pie 18 anni. «Sei la stella polare che illu-
mina le nostre esistenze. Ti vogliamo
un mondo di bene»

da mamma e papà

Il 13 Dicembre si sono uniti in matrimo-
nio,presso lachiesadiSanta Mariade-
gliAngeli in Paravati, laDott.ssaROSI -
TA RUELLOe il Dott. MICHELE MAN-
GANIELLO a loro e alle famiglie degli
sposi i più sinceri auguri.
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